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LA COMMISSIONE PEI PROVVEDIMENTI 


Dei lugubri pronostici che si fanno dei 
risultati degli studi delle vario Commissioni 
pel pareggio noi, tanto ci. preoccupiamo 
quanto delle voci di dissensi.e di modifica- 
zioni ministeriali, Gli uni e le altre non.sono 
che la manifestazione d’un’opposizione im- 
paziente 0 l’espressione d’un desiderio in- 
soddisfatto. 

Se però si avesse per. un solo, istante 
la rassegnazione di metter .da banda gli 
slegni di parte ed il ‘senno ‘di spogliarsi 
d’ogui prevenzione, noi crediamo che dalle 
Commissioni ,, quali furono costituite ,  an- 
zichè trar argomento che: si abbia poco 
da sperare ; si possa inferire Ja: probabi- 
lità d’utili conclusioni e d’ua ‘accordo fra 
esse ed il ministero. 

La slessa Commissione per 1’ csercito , 
che si volle dipingere come oppositricè 
invincibile delle propeste del ministro Go- 
vone, ci si preseala sotto l'aspetto più 
rassicurante. Se ci fu ‘provvedimento che 
dovesse venir accolto con gradimento dal- 
l’esercito e dal: paese fu questo di nomi- 
nare.una speciale Commissione di uomini 
non solo competenti, ma sommamente'au- 
torevoli perchè esaminassero i disegni del 
ministro della guerra. Non ci è soltanto 
di mezzo una quistione di finanza, ci sono 
interessi. morali ‘assai elevati, che governo 
e Parlamento hanno l'obbligo ‘imprescin: 
dibile di tutelare ‘e ‘difendere, eda ‘cui 
non saranno mai soverchie le guarentigio 
che sì possano accordare. Or non temiamo 
di essere .contraddetti; affermando | che 
giammai sì ebbe sì intima «fiducia che le 
quiîstioni attinenti a provvisorie  disposi- 
zioni per l’esercito, richiesto dalle neces- 
sità stringenti della finanza, sarebbero stu- 
diate e. ponderale in guisa da porgere da 
un lato all'esercito. stesso una sicura mal 
leveria che niente si farà ‘che possa mai 
indebolirlo e menomarne ta ‘compattezza , 
e da persuadere dall’ altro il paese che i 
bisogni dell’ erario non sarebbero poster- 
gali. 

Noi siamo. certi chela sollecitudive 
sarà pari ‘per gl'interessi; dell'esercito @ 
della finanza, interessi chie sono insepare- 
bili, giacchè quanto si fa per istabilire, il 
pareggio .lra -le entrate, e..lo. speso, si fa 
pure a vantaggio dell'esercito; disarmando 
l'opposizione che vorrebbe distrutta Ja 
forza armata d’Italia e mettendo fine si 
clamori di coloro i quali pretenderebbero 
che in mezzo alle.grandi. potenze militari; 
noi ci contentassimo di un eseréito di vo- 
lontari, disposti però sempre a condan- 
nare il ministro, sè mai invia in congedo 
una classe di soldali qualche mese. prima 
del tempo assegnato. ; 

Giò che gli avversari dei provvedimenti 
pel pareggio non hanno considerato, si è 
che il ministro di finanza non, ha: sotto 
posto. al; giudizio della . Camera il suo pro- 
getto:.dilegge come. un sistema: muovo di; 
imposte «e di bilancio, ima ‘ semplicemente 
come ‘un complesso di' disposizioni, da cui 
egli spera, di ottenere la cessazione del di- 
savanzo ,e, di. guarentire i contribuenti che 
non si aggraveranne: per l'avvenire i pesi 
loro imposti; © vii ceco 

Laonde le discussioni di ‘principii e'le 
quistioni di massima si potrebbero riser- 
vare per altre circostanze. Ora si ha solo 
da esaminare se le, previsioni del ministro 
sono. fondate sopra le-regole di probabi- 
lità, se ‘certe economie sono indispensabili, 
se altre «equipollenti non sé ne potrebbero 
fare di meno sgradevoli, se qualche au- 
mento .d’ imposta mon potrebbe essere sur, 
rogato «da altri «provvedimenti .: che! .rag- 
giungano» lo' stesso scopo, se in fine si.sia 
fatta ragione ‘di ‘tutte Je politiche  neces- 
sità che neppure ‘ne’momenti di maggiore 
slrettezza dello finanze si potrebbero po- 


stergare. Queste sono le quistioni he-cî 
sì affacciano. Sono importanti. senza; dub- 
bio, perchè tutte hanno aitinonza alla vita 
economica e. politica della nazione; ma 
non sono quislioni di principi e di ordi- 
namenlo generale, nelle quali è molto dif- 
ficile un accordo degli. uomini. politici e 
de'partiti; ma ‘delle quali è ancor più ‘ar- 
duo<il venire ‘a ‘risoltizioni «ben determi: 
nale e concrete. 

L'abilità del ministro di finanza ha con- 
sistito principalmente nell'aver. presentato 
una ‘serie di provvedimenti, ‘che’ evitereb- 
bero ‘alle Commissioni Ta ‘necessità di in 
terminabili. discussioni teoriche , ed apri- 
rebbero la via a savi temperamenti ed a 
concessioni reciproche, senza pericolo che 
il-ministero/e le giunte: sacrifichino per 
questo il rîgore inflessibite dé’principi. 

Si giungerà a questi savi temperamenti? 
I nostri avversari non ci eredono; noi ne 
abbiamo, più che la speranza, la certezza. 
Le disposizioni. ci sembrano buone e. con- 
ciliative .da ‘tutte le parli. Gli uomini ve- 
ramente parlamentari, ‘coloro i quali lianno 
bastevole ingegno e perspicacia per com- 
prendere che bisogna melter fine all’èra 
del disavanzo 0 che nella ristorazione della 
finanza gl’intoressi economici del paese si 
confondono cogl’interessi ‘politici del par 
lito liberale, non hanto fatto un passo che 
giustificar possa il sospetto che non siano 
per mettersi con animo benevolo allo siu- 
dio de’ provvedimenti dell'on. Sella e non 
desiderino di giungere ad una soddisfacente 
conclusione. 

Ma, si domanda, che cosa farà la sini 
stra? I giornali più autorevoli di quel par- 
lito non ci hanno sinora. fatto conoscere 
quali sono i suoi divisamenti. Noi non cre- 
diamo che l'astensione sia un programma 
parlamentare nè una bandiera di partito 
politico; bensì ricordiamo che gli stessi 
giornali hanno più volte dichiarato .che la 
sinistra aveva il suo sistema di finanza ed 
il suo progetto di pareggio non mono clie 


un insieme di provvisioni per sopperire ai 


bisogni del ‘Tesoro. 

L’ora di presentare questi suoi disegni 
si avvicina, eda stampa, il Parlamento; il 
ministero, il paese debbono far voti perchè 
essa non. manchi al, convegno. Qui non 
trattasi d'una semplice quistione d'influenza 
e di predominio di partito , ‘trattasi "del 
fatto più importante dopo 1 unità nazio- 
nale, poichè il pareggio è un presidio del- 
l’unità, è ‘una forza politica non di questo 
o quel partito, ma di lutti. Se Ta sinistra 
sì. presenterà a combattere i progetti del 
ministero ‘e delle Commissioni; contrappo- 
nendo altre proposte) la. discussiono che 
ne seguirà. mon. polrà essere che. assai 
istruttiva ‘ele conclusioni ele Ja Camera 
sarà per abbracciare ‘ avranno tutto il 
pregio delle risoluzioni preso dopo un 
esame maturo e coscienzioso. Noi non ci 
arrischiamo di voler indovinare quali siano 
i concetti di finanza della sinistra. Sarà 
la carta  gowernativa ?, Sarà Ja riduzione 
della rendita pubblica, o il debito differito 
alla spagnola, come scrissero alcuni cor- 
rispondenti ? Noi non sappiamo ; ma quello 
chie ‘sappiamo si 'è- che la sinistra, avendo 
annunziato un disegno tutto suo, di finanza, 
non-può «avere..il  proponimento di aste- 
nersi da una discussione, ch'essa dovrebbe 
invocare come il.mezzo più efficace di 
metter in maggior evidenza le. sue. idee 
di finanza ‘e di amministrazione: 


. IL MACINATO 


Quale sia la parte assegnata a questa impo- 
sta nella ricostiuzione dell’edifizio delle nostre 
finanze, nessuno l’ignora; è naturale perciò 
l’attenzione «con, cui se ne segue lo svolgi- 
mento, e..lo studio dei. vari «tentativi ed sespe- 
rimenti..coi quali siva scoprendo cil. miglior 
sistema «per. la sua-applicazione.. È 

‘Una relazione venne presentata alla Camer: 
dei deputati dall’on. ministro delle finanze 
\sull’ applicazione di questa legge e questa non 
\è altro che il rapporto fattone allo stesso mix 
‘nistro dall’on. deputato Perazzi segretario ge-, 


nerale allo stesso ministero, incaricato special 
mente. di. sovraintendere . all'ordinamento . di 
questa tassa. Colla scorta.di questo, rapporto 
noi. possiamo informare.i nostri lettori del 
punto a cui ‘siamo giunti ‘in questa materia. 

Ti maricanza dei contatori la prima appli 
cazione della logge si fece quasi dappertutto 
secondo la base delle dichiarazioni dèi mugnai 
dalle quali siebbe una presunta macinazione 
di cereali per la quantità di quintali 30,028, 745. 

Queste dichiarazioni. degli esercenti rettifi- 
cate dagli agenti delle imposte portarono la 
presunta macinazione aq.58,070,863; ma come 
era da prevedersi i mugnai ‘non si: arresero 
alle rettificazioni e venute dinitanzi alle Com 


missioni incaricate di verificare, queste di mano | 


in mano clie rivedevano il lavoro degli agenti 
delle tasse diminuivano la quantità della ma- 
cinazione, percui nel dicembre dél 1869 re- 
stava definitivamente accertata Ja quantità di 
quintali. 34;745,815 con. poca differenza come 
si vede su quella cifrà ch’erasi raccolta dalle 
consegne. 

Il prodotto dell'imposta al B1 dicembre 1869 
ascendeva a I. 19,746,543 42. H°conitatore, 
che la legge avea riconoscitito come la bast 
dell’applicazione dell’imposta, non avea agito 
che in 176 molini ed il provento di questi erasi 
limitato a L. 201,262. 

Bisogna osservare inoltre che sopra 74,083 
molini che ‘in allora :esistevano nel Regno; 
44,939 si trovavano chiusi; 404 erano man- 
tenuti &perti dall’autorità per misura d'ordine 
pubblico ; 3141 erano in ‘esercizio mai mu- 
gnai non riscuotevano imposta ‘alcuna; “in 
20,810 se ne riscuoteva solamente una ‘fra- 
zione, péi rimanenti 38,173 non constava che 
si facessero facilitazioni. 

Come. ben si vede era una perturbazione 
generale ‘in questa industria. 2 

I molini rimasti chiusi. erano forse i più 
importanti. Dal momento che era stata accer- 
tala per consegne la quantità ‘della macina? 
zione ed erasi fissata la tassa, ‘era naturale 
che i molini, i quali dianzi facevano poco 0 
nulla, ma erano dotati d’ una forza motrice 
considerevole, ebbero interesse a fare grandi 
agevolezze ai consumatori .ed a fure così una 
concorrenza formidabile a chi era stato col= 
pito da una ‘tassa più forte; (che per difetto 
di avventori non ‘potevano più pagare: 

Nè avrebbe giovato meglio ‘rilare le con 
segue basanllosi sull’ esercizio del 1869. tn 
questo caso sarebbesi ottenuto di fat aprire 
i molini ch’erano restati chiusi e di chiudere 
quelli.ch'erano, restati aperti. 

La. legge 23 dicembre 4869 venne in soc 
corso all’autorità incaricata dell’ applicazione 
di queste tasse. Non essendo possibile avere 
contatori in numero ragguardevole per appli- 
carle con questo inezzo nel 1870, fu neces- 
sario affidarsi alle Commissioni ché in ogni 
capoluogo di provincia, circoridario o distretto 
vennero create per esaminare a quali molini 
si, potesse, concedere di pagare la tassa in base 
ai.-ruoli del 1869 ed in quali allxi, si dovesse 
destinare unagente della finanza, 

Ma questi ed altri \provvedimenii eccezio- 
nuli e temporanéi non distolsero ‘il governò 
dallo scopo principale, quello, cioè, di avere 
il necessario numero di contatori , coi quali 
solamente.si potrà ottenere una razionale ed 
utile applicazione delle tasse. 

E su questo argomento la Ielazione del- 
lion. Perazzi si estende in più minuti parti 
colari, che noi crediamo utile ricordare igio- 
vandoci in molta parte ‘delle “sue ‘stesse pa- 
role. 

La Commissione creata col decreto 3. giu- 
gno 11808 per decidere la scelta del. modello 
dei contatori determinò che fossero preferibili 
agli ‘altri il. modello ‘italiano inventato dai si- 
gnoti Thiabaud e Calzone, «e 1° altro «modello 
francese ‘presentato dal«signor Flecher. 

‘In seguito a ciò furono ordinati 14 mila 
contatori, del primo modello è 21 mila del 
secondo. ì 

Successivamente: (furono »esperimentati +. due 
altri modelli, l’uno destinato ad essere appli- 
cato ‘ai pali di legno; - specialmente nei molini 
a ritrecine, l’altro ad'essere collocato ‘nel bos- 
solo della macina ‘dormiente mei ‘molini ai 
quali non tornasse conto applicare il conta: 
tore al palo. Ma progredendo gli studi tecnici 
su questo argomento e nominatasi una nuova 
Commissione composta degli on. dep. Valerio e 
Pecile e dell'ingegnere Pacthod, questa venne 
alle seguenti conchiusioni .che trovansi ampia- 
mente svolte. nella Relazione da essa. presen- 
tata: 


1° Che si; deye,adottare per, quanto è, possibile 
un solo modello di contatore; SHE “n 

2° Che fra i modelli finora. presentati il più 
perfetto è il modello italiano, e che questo pre- 
senta un complesso meccanicamente e praticamente 
così soddisfacente che più non conviene procedere 
alla ricerca di ‘un' modello*diverso'; 

80 Che:per raggiungere-lo scopo: di un: ‘unico 


i modello è conveniente nella massima parte: dei 
casi fare qualche spesa attorno al molino, onde ! 


adattarlo a ricevere il contatore: di. modello. cg- 
mune; 

4° Che Je fabhriche. nazionali sono sullicienti. a 
provyedere.il numero di. contatori. occorrente ; 

5° Che 1’ esperienza finora fata dimostra non 
essere i lavori delle; fabbriche nazionali in. alcun 
punto «inferiori a quelli\delle fabbriche estere. 

Dopo ciò ; ‘e raccolte le informazioni neces- 
Satie, sì credette iecéssario ‘ordinare ‘la fab- 
bricazione di 30 mila contatori ij aggiunta a 
quelli che si avevano, e la commissione venne 
ripartita {ra i seguenti opificit. al prezzo. di 
lire 66,25 per ogni contatore; 
Officina meccanica Torre Annunziata (Na- 


poli); susa «Lo N01. 6;000 
ld. Pietrarsa: (Napoli) .((»- 4,000 
Td. Fasser (Udine)... » 12,000 
Tdi Gioia (Torino). Di 03,500 
Id. Deckér'(Torino) 14 iv 1,500 
Id. Golla (Torino). 103,600 
Id. Asvisio (Pinerolo)... i» (1,300 
Id, Allemane (Torino), ». 1,540 
Id. Bollito! (Torino): d 1,500 
Tdi Granaglia (Torio). (n: 4,500 
ld: Grondona (Milano). » 4,500 
ld. Gilisenti (Brescia). »: 2,000 
19. Rochette (Torino). » 1,500 
Id. Sartoris: (Loriano) +». », 1,500 
ld. Borgetti (Torino... .» 1,000 


Totale... ++ N° 30,000 

20 Braceiuolo coì relaliyi nottolini di ce- TA 

mando e d'arresto al prezzo di lire 3 75 

cadun. giuoco, k 
Forgia meccanica Ostorero . ++ N° 80,000 
3° Molle dei noltolini di comando è d’ar- 

resto al prezzo di centesimi 7 caduna; 
Manifattura di molle e dagli Ogticker. No 60,000 


fo Staffa per l’ applicazione ‘al palo ‘dei 
contatori Al prezzo di lire 7 30 caduna: 
Officine metcatiiche' socidli’ di Pietràrsa 
Tnt Lu i cia VBA aci i + N° 10;600 
Direzione d' ‘artiglieriv della fabbrica 
d'arti di Torino . LD +» 10,000 
Tu. di Brescia . » ‘40,000 


Totale 0.1 No 30,000 
Bo Cofitatori nel ‘bossolo ‘al ‘prezzo di 
lire 65. 
Officina Gulileo, ‘diretta ‘da ‘Giuseppe 
Poggiali ‘in Firenze. 0.0... N° 1,000 
Officina meccanica del‘Pigiione, di Pietro 


Bènini e compagni in Firenze. 0... » 1,400 


2,000 


Ma l’applicazione del contatore per, se sola 
nou basta e: bisogna trovare il modo di deter- 
minare da quantità di macinazione corrispon- 
dente.ad un dato numero di giri della macina 
ecconseguentemente: da. tassa dovata «dal. amu- 
gnaio. 

Pu necessario perciò di abbandonare «il re 
golamento del ‘19 luglio 1868 che determi- 
nava esperimenti speciali su di ogni molino 
donde risultavano differenze notevolissime se- 
condo, il diverso; modo e diligenza con. cui gli 
esperimenti si fucevano ie. si adottò un. aliro 
regolamento secondo il. quale, tenuto conto 
della quelità degli apparecchi; della. poienza 
dei medesimi e’ del sistema di macinazione, si 
venisse per ogni distretto d'agenzia alla clas: 
sificazione dèi palimenti ‘ed alla determinazione 
delle quote da aitribuirsi ad ‘ogni classe: 

L così mentre al 31 dicembre si aveano 
176. molini che pagavano la tassa in base, al 
contatore, al 31. gennaio crebbero a 2424 con 
5133 palmenti ed alla fine di febbraio molini 
2687 con..6578 palmenti. 

Un gran ‘progresso ‘adunque si «è fatto.e si 
va facendo nell’applicazione della legge. «Non 
per questo le disuguaglianze mella ‘tassazione 
scompariranno d’un tratto ; ma, adoperando 
le parole stesse della relazione diremo che 
« mercè osservazioni ripetute a diverse. epo- 
che dell’anno ne. che. sorprendano il molino 
nelle diverse fasi, variabili ja seconda delle 


‘Povale' . 0 No 


| condizioni idegli apparecchi, della potenza, delle 


forza motrice e «del-.sistema "di macinazione, 
si ‘otterranno dati «sperimentali per.correggere 
d’antio ‘in'‘annò la quota precedentemente fis 
sata, e'‘petfezionaria per'’imodò ‘the’ esprima 
con esattezza la quantità di farina prodotta “da 
ciascun molino in cento giri di macina. — _ 

1Quando da. una parte .il.mugnaio Sia con- 
tinuamente. spinto dalla.concorrenza.del.vicmo 
avprodurre; maggiore «quantità. di farina,.con 
minore quantità «di «moto delle macine; e. dal» 
Yaltra il Misto” sia ‘continuamente «imtento».ad 
accrescere la quota in ragione dell'aumentata 
capacità di prodizione ‘del “molino, ‘si verrà a 
cadere ;col lempo .e per la mass re e più 
importante. parte ‘dei molini sul Sistema della 
quota unica, da cui. l'on. Sella propose di 
prendere -le;mosse,nel suo progetto del.1865,» 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


© Napoci, 40 aprile. —'Il tifo pelecchiale a 
Gragnano è in via di miglioramento, grazie alle 


g'esio. el 


cure impartite dal prefetto marchese D'Afflitto 
e dalle. antorità Jocali, a cominciare dal sotto- 
prefetto di Castellamare, cav. Alessandro Ri- 
ghetti, fino al sindaco, di Gragnano stesso, Le 
seuole.. municipali sono tuttora chiuse, ma pare 
che; mantenendosi il miglioramento attuale, 
si riapriranno dopo Pasqua.-Il dottore A 
siasio da Napoli si; è recato colà € vi rin 
fino a che le cose. volgano definitivamente al 
meglio. : Quel morbo; sviluppatosi con fale vio- 
lenza, doyrebbe servire di ammasstramento a 
quelle popolazioni, per, quanto giovi alla sa> 
lute,il tenersi in uno stato. di nettezza, 0sser- 
yanda quelle.regole d’igiene che possono pur 
essere alla; portata, di Autti. 

Grande aspettazione nel mondo elegante pei 
quadri; viventi. che avranno luogo stassera ‘al 
palazzo del Vasto, Sento. dire che l’introito 
dei biglietti. venduti dalle patronesse sia stalo 
d'olte 7.mila dire. Da questa somma, stando 
a quanto si dice nei sulons, gli allori preleye- 
rebbero,L. 5,000. per le, spese del vestiario, 
ghe ha costato assai, e.per le altre della messa 
in scena. Dalle rimanenti L. 2,000 sì toglie- 
rebbe ancora l'ammontare pel servizio di ‘ge 
lati agli spettatori, ed il résiante sarebbe dato 
alle suore francesi a Chiaia, che tengono delle 
scuole. pel popolo, . distribuendo poi a quei 
bambini una minestra a mezzogiorno. Sarebbe 
appunto per sopperire a quella spesa che ver: 
rebbe dato alle. suore il profitto delle’ deite 
rappresentazioni; profitto che vorrà essere hen 
tenne, .se è vero che-dalla massa della ven- 
dita dei biglietti si devono detrarre puranche 
le spese di vestiario 1 Per gli uomini l'abito 
nero. è di rigore, per le signore abito di s0- 
cietà. Di questi quadri se ne dicono ‘tante, 
che è naturale la curiosità ‘eccitata su di essì 
nella:società. Al pittore Mancinelli è l’autore 
dei bozzetti ed il direttore del palco scenico. 
Tutte le signore che vi prendolo parié sono 
rinomate per la loro bellezza, è questo è già 
ua forte eccitamento per pagare i dieci fran- 
chi del biglietto e fare le spese. della toilette. 

IL’Ebrea:al S. Carlo fa veramente fanatismo. 
L’Angelini nella parie del cardinale, ed 'il'Ti- 
berini in quella dell’ Ebreo sono degni degli 
applausi che yi riscuotono oghi sera, La Lotti 
Ta anch'essa furore, e termina di ‘cantare’ mar- 
tedi coll’Ebrea. La Yavi-Gallo' non dispiace ed 
ottiene, frequenti segni di approvazione dal 
pubblico. Il teatro rimarrà però aperto fino 
a martedì dopo Pasqua. : 

Il Consiglio comunale nella ultima sua se- 
duta La votato 100,000 lire di sovvenzioni al 
S. Carlo a complemento ‘elle somme già pa- 
gate nel 70, lasciando alla Giunta di combi- 
nare per gli anni a yenile però seinpre colla 
approvazione del Consiglio. ‘Il consigliere Tito 
Cacace sostenne in quella seduta l’ardua'tesi, 
che il S, Carlo, non aggiunge decoro e lustro 
alla ciulà e quindi poco importa ‘che esso stia 
0 no aperto! Si raccolta ‘che un consigliere 
che gli slava sedulo vicino, amante della mu- 
sica e quindi partigiano del S1 Carlo, ‘gli di- 
cesse mezzo scherzando, sè a voi non importa 
il S. Carlo, a me poco premono‘ le chiese e 
quindi non votala la dotazione al Peatro, non 
voterò neppure le spese pel culto! 

Osa il Municipio non vorrebbe la proprietà 
del teatro che gli vuole dare il governo, ina 
propeuderebbe per averne solo l’uso, e'ciò 
onde evitare le” condizioni ‘che esso ritiene 
onerose per l’evario civico,‘ imposte ‘dal go- 
verno con quella cessione. i ° 

La relazione. del prefetto Colucci a misura 
che la si legge e la sì pondera, si scorge es- 
sere un lavoro pieno ‘di erudizione e che non 
può a meno di fare sensazione in chi si prende 
a studiarla. 

È degno di essere notato il confronto che 
fa tra;la Prussia e Terra, di Lavoro! In' quel 
regno su, 41,400 iscritti. nell'ultima leva, 8 
soli non sapevano leggere ‘nb S6#iverd "Nella 
proyincia ammmistrata dal Colutti, ‘su’ 2787 
iscritti della leva del 1847, 2129 erano affatto 
analfabeti !!. Triste eloquenza “della ‘mostra! 
gnoronza! Un altro dalo' \enò importante. 
Nel 1868 si cel I 
4, TT matrimoni 14 fu 
chiusi .fra coniugi illeterati. «Il Prefetto si ‘di 
mostra partigiano dell'istruzione’ èlemetttare 
obbligatoria, per allro a gradi 6° con'’moltà 
moderazione -nelle pene.da stabilirsi pei_ con- 
travventori, onde evitare il pericolo e lo scan- 
dalo di non vedere applicate se troppo severe. 
In Prussia l’attenzione, del governo per l’i- 
Struzione. delle massesè spinta ja, tale. punto, 
che, quando .,xiene sorpreso qualcuno ,già.,,a- 
dulto analfabeta, sì apre tosto :sul:di lui conto 
una inchiesta perchè vengano :spiegate:le 1a 
gioni ‘straordinarie, ‘perle squali un: giovane 
potè giungere ‘fio a quella “età ‘senza: avere 
appreso i primi rudimenti “dele ‘Jettere;* In 

questo. modo, soltanto 
ES È 


pub vitetigre "che “su 
mula cosctiti, 8 soli slelerat 


UNIRE ZO DL 


'elezibie’ del pro- 


sy lENAGGIO, 12 aprile. lezione del pr 
pretario generale” del 


| tessore ig. Canoni ; $0; 


l'epoca per l’indipendenza e l’unità d’Italia avrebbe 
creduto doversi mai occupare dei fstti che furono 
inispirati da quell'amore che muoveva masse di 
gioventù a lasciare la quiete delle loro case, uc- 
mini egregi per studio ed intelligenza la tranquil- 
lità del loro scrittoio, se il modo @ 16 frasì ambi: 
gue usate dall'ammiraglio Persano, éhe allora éo- 
mandava la squadra sarda, non avessero ito 
| il loro amor proprio a segno dì dover é 
alcune circostanze delle quali il lettore dell’opu: 
scolo potrebbe farsi un’idea divetsa dal vero, 6 
chiarirne altre che, per la somma brevità usata 
dallo scrittore, non possono soddisfare punto il pub- 
blico interessato. e molto meno gli ufficiali del Tu- 
kery che, più della curiosità pubblica, hanno impe- 
gnato l’onor loro. 

È dunque un ufficiale dell’ ex-marina siciliana 
che parla e rettifica le parole del Diario Militare 
dell'ammiraglio Persano, ove alle pagine 28, 29, 
30, 31 accenna di volo alla -scorreria fatta dalla 
marina del dittatore nel centro d’armamento della 
marina napoletana, in Castellamare di Stabia. 

E prima di venire ai fatti, farò osservare come 
l'ammiraglio Persano, intitolando ‘il suo opuscolo 
Diario Privato Militare, era in obbligo di disten- 
dersi un poco sopta un fatto militare che egli 
incoraggiava assicurando tutto il possibile. aiuto 
morale ‘e materiale, non accennando di volo come 
fece e con frasi tali da lasciare gl’italiani nel dub- 
bio di ritenerlo per una buona o cattiva opera- 
zione. 

Nè qua l’ ammiraglio vorrà soggiungere che un 
Diario non può essere un corso di storia, poichè 
andando alla prima pagina della sua prefazione si 
trova al secondo alinea come egli abbia dato corso 
a tale pubblicazione come scrittore, per cui, scrit- 
tore ed ammiraglio, non poteva e non doveva nel 
suo Diario lasciare allo scuro eerti dettagli sulla 
spedizione, intrapresa dal comandante Piola, senza 
una buona dose di volontà propria, che da molti 
ebbe la dovuta interpretazione, mentre si distende 
continuamente in dettagli noni solo inutili ma puerili. 

A pagina 28 del Diario all'invito del Depretis, 
di trovarsi in Castellammare con parte della squadra, 
fa seguire alcune sue osservazioni sulla maggiore 
o minore convenienza della sua mossa. Gli uomini 
politici del giorno potranno ragionare su ciò nel 
modo che crederanno migliore; è bene però si sap- 
pia che la spedizione in Castellammare, ideata dal 
Piola appena ebbe in' mano la corvetta Veloce fu 
partecipata all’ammiraglio Persano, il quale con 
molta ragione faceva osservare che non conveniva 
distruggere bensì esportare i bastimenti napoletani, 
ed alla osservazione del Piola, di essergli impossi- 
bile difendersi con un vascello al rimorchio dai le- 
gui nemici ché certamente gli sarebbero corsi die- 
tro, il Persano assicurava che colla sua presenza 
in Castellammare e consecutivo accompagnamento 
avrebbe aumentata ogni qualsiasi velleità d’attacco 
da parte dei napoletani. 

Dopo tale risposta nulla più scrisse l'ammiraglio 
che potesse far supporre la sua assenza da Castel- 
lammare, al momento dell'azione, quindi il Piola 
decise di muovere dal suo centro d’ operazione, da 
Palermo, cioè, per portarsi a 180 miglia in un ar- 
senale nemico colla speranza di trovare almeno 
qualcuno che gli preparasse ed agevolasse il ter- 
reno. 

Ma il dittatore in questo frattempo si parte per 
la spedizione di Milazzo e con esso il Tukery, che 
in quella famosa giornata si ebbe un cilindro sfon- 
dato. 

Resa quasi inservibile la corvetta, oper lo meno 
creduta tale dal generale, fu in Milazzo stesso spo- 
gliata dei. suoi cannoni tutti, delle sue. munizioni, 
attrezzi, casse per polvere ecc., e soltanto a stento 
fatta ritornare in Palermo in fin di luglio. 

Lo stato miserando del bastimento non ismosse 
però il Piola dall'idea di visitare il nemico nelle 
sue acque, e tanto meno poi, vedendosi circondato 
da valenti ufficiali, quali erano: Burrone, Lovera, 
Canevaro, Turi, Cottrau, Miloro ed altri, coi quali 
immediatamente si diede mano al riarmo della cor- 
vetta, imbarcandovi cannoni venuti da Genova; co- 
struendo gli all'usti di che erano privi, le casse per 
munizioni, le mitraglie e tutti gli arnesi infine che 
occorrevano ad una nave da guerra. 

In questo frattempo il Prodittatore scriveva la 
lettera che si legge a pagina 28 del Diario e l’am- 
miraglio ne scriveva altra al Piola, nella quale, 
senza più accennare alla sua determinazione di ap- 
parire o meno con la squadra in Castellammare, 
spingeva ad accelerare le operazioni ed a muovere 
al più presto, dicendo essere dannoso ogni ritardo. 
Il Piola rispondeva a tale incoraggiamento dell'am- 
miraglio, additando i lavori che stava facendo, di- 
pingendo chiaramente lo.stato della corvetta, e.si- 
gnificando come per lo sfondamento di un cilindro 
la nave sarebbe stata mossa da una sola biella, e 
quindi difficilissima l'operazione di mettere in moto 
o variare il movimento della macchina, Terminava 
îl Piola, annunziando al Persano che alla mezza- 
notte del giorno 13 sarebbe a Castellammare. 

Con questa lettera 1’ ammiraglio sardo era fatto 
certo dello stato della macchina ,del Tukery e del 
giorno. ed. ora in che avrebbe avuto luogo l'attacco. 

«Ma disgraziatamente. pare che nel suo Diario non 
rammenti tale circostanza, dove, con, una meliflua 
frase dice: massime che, tu!to dà a supporre che 
non si. fosse riparata l’avaria toccata al Tukexy a. 
Milazzo, 

Veniamo ora ai provvedimenti che égli prese, o 
fece prendere, per la riuscita dell’ impresa. Egli 
scende senza più a terra, parla col Vaéca' (ch'era 
il comandante del Morarca) per  conchiudere che 
il detto: comandante non: sarebbe andato a bordo 
in quella notte. :D’un..bel, aiuto. invero, era, l’ as- 
senza del. comandante; in 1°, unico che parteggiasse 
colla. rivoluzione, mentre lasciava a bordo il co- 
mandante in 2° a fare le sue vecil 

Ma progrediamo nei faili. L’ ammiraglio sardo 
riceve dal. Vacca nozioni di somma importanza, 
cioè : il vascello è armato invece di avere ‘pochi 
guardiani a bordo (questo 1" ammiraglio ‘pare non 
saperlo nel suo Diario), ed ha cambiato la. posi- 
‘zione cheaveva ‘lungo ‘la banchina. dell’.arsenale. 
Cosa fa egli per informare il Piola di cose tanto 
gravi? n 7 vi sog 

Ad. un avviso (1'/ehnusa), che, partiva il 13 a 
sera per una missione sulle coste di Sardegna, 
consegna un foglio che il Piola riceve il 14 dopo 
mezzogiorno , nelle acque della Sardegna stessa , 
da quel comandante che, a norma delle ‘sue istru- 
zioni , era sotto vela, ‘coi fuochi ‘indietro ; atten- 
dendendo alla sua missione. É 
Ecco. letteralmente le parole dell'ammiraglio : 


ministero d’ istruzione pubblica , a Menaggio 
. ha un_significato notevole a, più di un ri- 
spetto. Il collegio di Menaggio è uno dei più 
colti, il più colto forse; di tutti i nostri col- 
legi elettorali dî campagna; è tale da non ce: 
dere puranco ai più grandi» centri liberali di 
città in fatto d’indipendenza di voto e di con- 
vinzioni. La scelta di un uomo di tale sapere 
e di tale onestà di carattere politico e privato, 
onora il collegio non meno che. l’ eletto. È 
una risposta significante agli elettori di Piz- 
zighettone e di Corte Olona, e inizia un 
moto di salutare reazione contro .coloro - che 
cercano travolgere Ì’ opinione in Lombardia. 
Io, che non appartengo al collegio, ho potuto 
ammirare la calma; l'ordine, e direi quasi: 
l’alta moralità politica del processo e dell’an- 
damento ‘elettorale; ma ad un tempo non ho 
meno ammirato illuminata convinzione e lo 
zelo di principio che raccoglieva e. strinse in 
un sòlo gruppo compatto tutti î votanti delle 
tre sezioni di Menaggio, Porlezza e Valle In- 
telvi. Questo fatto è caratteristico e decisivo 
r le elezioni future. 
Palo elezioni antecedenti il nome del {Polti 
era riuscito a far prevalere anzi tutto le in- 
fluenze personali e locali. Il compianto Edoardo 
Kramer non era riuscito perchè la sezione di 
Valle Intelvi si era unita con quelle dî Dongo 
e Gravedona. Menaggio e Porlezza avevano 
quindi lottato invano. Ne era venuto che in un 
collegio di elettori, i meglio disposti a votare 
per principio, s'iniziasse una maggioranza di 
combinazione determinata da  preponderanze 
affatto secondarie dal lato politico. »— © — 

Il Polti aveva molti amici in tutti i partiti, 
molte simpatie personali, niùna antipatia; e, 
tolta la concorrenza del Kramer, era rimasto 
padrone assoluto del campo. Ma il collegio, 
che ha una coscienza politica determinata, si 
sentiva come'a disagio nella posizione in cui 
èra stato condotto; e provava il bisogno di 
una dimostrazione significante che cancellasse 

anco la memoria, non già del Polti, ma del 
significato così poco politico che la prepon- 
deranza troppo personale e locale del suo nome 
dava alla sua elezione. L'occasione è venuta, 
e non poteva essere più espressiva. 

La Valle Intelvi si trovò d’accordo con le 
sezioni di Menaggio e Porlezza nella questione 
di principio; senza che altri riguardi atte- 
nuassero questo accordo. A Dongo stesso la 
maggioranza si unì con questi tre gruppi stretti 
in un solo fascio, e non rimase che Grave 
dona, ove un avvocato del partito irreconci- 
liabile, un amico del Raimondi, fece tracol- 
lare la bilancia in favore di quest'ultimo. Ma 
in fondo, e dove ci fosse stata maggiore pre- 
parazione,, e un po’ di agitazione elettorale 
anco. a Domaso, è da ritenere che {tutte le cin- 
que, sezioni si sarebbero trovate d’accordo ‘ed 
unanimi nel votare pel Cantoni, che non la- 
sciava niuna obbiezione al buon senso € alla 
coscienza illuminata di queste popolazioni. 

È un fatto importante che per il Raimondi 
non votarono .che alcune persone dei due par- 
titi più estremi ,, ossia i nerissimi e 1 rossis- 
simi, gli irreconciliabili e i gazzettinisti. Ili 
berali come i conservatori si strinsero invece 
tutti. in un solo, potente e fecondo accordo 
in favore del Cantoni. A Porlezza 11 Raimondi 
non ebbe un solo voto; a Menaggio 5 contro 
420,.dati al Cantoni, nella Valle Intelvi 9 di 
contro a 35. A. Menaggio gli elettori erano 
animati e accorrevano all’urna col sentimento 
di un dovere solenne, di una gran rivincita, 
di una gran manifestazione morale. (Questo 
sentimento era diviso anco dalle classi popo- 
lane che non votano. Certo il Cantoni aveva 
in suo, pro due vantaggi molto importanti; il 
suo nome soddisfaceva agli amici della libertà 
e.del progresso, ed era a un tempo una gua- 
rentigia agli uomini dell'ordine. Ma il concetto 
cardinale si era che da queste parti, ove non 
sì è poi molto contenti e non mancano molti 
lagni per il ritardato miglioramento delle fi- 
nanze; e simili, tutti sono d’ accordo nel re- 
spingere i consigli di coloro il cui nome sa- 
rebbe sinonimo, dello sfacelo. Qui si amano 
le istituzioni libere dello Stato; si vuole e si 
invoca altamente che si rimedi agli inconve- 
nienti attuali; ma non si, vuole che alcuno 
possa offerire il destro ai nemici, ancora molti, 
della nostra esistenza politica, per mandar 
tutto. a rifascio. 

È una protesta, di cui il collegio di Me- 
naggio, assume l’ iniziativa in modo degnis- 
simo, dando un nobile esempio a tutti i col- 
legi ed una severa lezione ad alcuni di essi. 

Intanto giova prender ottimo augurio dal 
significato del voto di Menaggio, rion solo per 
le, future élezioni di qui, ma anco per quelle 
degli altri collegi. 7 
-;Qui a Menaggio s'apre in questi giorni alla 
villa Pini un albergo di prima classe, Hotel 
Victoria, dei fratelli Piantanida, in una, posi- 
zione incantevole, con'locali magnifici , lusso 
straordinario di: arredi ed uno stupendo ser- 
vizio di vetture per Porlezza. 


« tello. 


« G. pi Pensano, » 


largo mare il bastimento, che per 
andava è tentare avrebbe certamente 


inutile. 


scello Monarca. 


lenti uomini che costituivano la brigata Medici. 


anche più tardi sotto il fuoco del nemico. 


ancora in navigazione. 


grido consueto di sentinella all'erta! 


supporre che tale disposizione fosse condannabile; 
con quanta ragione lo dicano quei del mestiere ! 


e nel manovrare si ferma più volte la macchina 
sul punto morto. 

Voltosi allora il Piola al suo secondo gli signi- 
fica come non credesse più possibile l’impadronirsi 
del vascello, tanto più che l'allarme era già dato, 
ma che ad ogni modo ne voleva fare la prova, 


moralmente alla rivoluzione, visto che i borbonici 
non si sarebbero più creduti sicuri nei loro porti 
e si sarebbero completamente demoralizzati. 

Per tal modo ecco il Z'ukery sotto la prora del 
vascello e le lancie scostanò dal bordo per tentare 
l’abbordaggio e distendere cime onde mettere la 
corvelta in posizione più conveniente. In questo 
punto comincia la fucilata del vascello aumentata 
quindi dagli spari che vengono fatti dalla banchina 
del molo. Al fuoco si risponde col fuoco. Si rien- 
trano le lancie perchè la macchina è in istato di 
agire e si vuole ritentare l’abbordo col bastimento; 
ma, fermatasi nuovamente la macchina, nel dare 
avanti, si capisce la necessità di rinunziare all’im- 
presa perchè l'allarme in città era generale e così 
si dà principio alla non semplice manovra di riti- 
rata sotto il fuoco del cannone, che aveva comin- 
ciato a farsi sentire, non rispondendosi da sul 
Tukery per non danneggiare ‘inutilmente il va- 
scello. 

I morti sul 7ukery furono 7; i feriti 11. 

Preso il largo con false rotte si raggiunse la co- 
sta di Sardegna per rientrare in Palermo dal lato 
opposto a quello in che potevano attendere i legni 
nemici che incrociavano nel canale di Messina. 

Fu precisamente sul dopo mezzodì del giorno 14 
che s’incontrò l’/chnusa,e che il Piola ebbe la 
lettera, sulla quale 1’ ammiraglio Persano contava 
tanto, e limoni e carne per i feriti che furono sbar- 
cati in Palermo nella notte susseguente. 

Questo è il fatto militare che l'ammiraglio Per- 
sano presenta al pubblico con poche e spesso in- 
giuste parole. 

Si capisce che il Persano col suo Diario cerca 
mietere per suo conto larga messe sul campo della 
Storia, ma non doveva per questo mostrarsi tinto 
ingiusto verso colero che anno faticato per la 
riuscita della nostra rivoluzione e che con un 
passo ardito hanno contribuito a far. crollare la 
marina napoletana, che più non fu marina da quel 
giorno che i comuni più non si fidarono degli uf- 
ficiali, gli ufficiali dei loro comandanti, e questi, 
sospeltosi di tutti, non potevano tenersi sicuri 
neanche nei loro arsenali. 

E giacchè si è in via di schiarimenti, è bene 
dare una risposta alla lettera che si legge nella 
rarle prima del D'ario Politico. Militare dello 
slesso ammiraglio, a pagina 74, ove assai legger- 
mente vien fatta al comandante Piola ed ai suoi 
ufficiali una fama che uniti, rifiutano decisamente. 

La bandiera di quegli uomini onesti era Ja ban- 
diera che il dittatore aveva innalzato sulle torri di 
Palermo al grido d’Jtalia e Vittorio Emanuele, è 
quando Garibaldi avesse creduto cambiarla, per 
altra non consentita dai sentimenti loro, avrebbe 
da essi avuto una franca dichiarazione ed avreb- 
bero date le loro demissioni, ma non mai pagata 
la fiducia in loro riposta con un atto contrario ai 
principi, militari che manterranno saldi in qual- 
siasi circostanza. 

Un ufficiale dell'ex-marina siciliana. 


RETTIFICAZIONI PER LA STORIA 


‘Pregio sig. Direttore, a 

'Mi rivolgo alla sua’cortesia affirichè voglia con- 
cedere ospitalità alle seguenti ‘osservazioni | sopra 
© argomentò che grandemente interessa la storia 
del nostro risorgimento nazionale; L 
"Nella seconda» parte. del. Diario Politico Militare 
dell’ammiragl'o: Persano, ..fra_le: carte epistolari, 
le espressioni. dei, sentimenti, politici dello scrittore 
o, di altri. personaggi che presero parte diretta - od 
indiretta. nella grande epopea del 1860, leggesi un 
fatto militare o meglio trovasi accennato un fatto 


+ SU 


L’egregio sig. Luigi Chiala ha testè -pub- 
blicato un opuscolo.che ha per titolo: La po- 
litica italiana e l'amministrazione della guerra 
dal 1863 al marzo 1866. (Firenze, Voghera 
Carlo successore G. Cassone e Comp., tip. di 
Sua Maestà). ; 

È questa l'introduzione ‘ad un Tavoro che 
il Chiala, prepara sui fatti del 1866, e ci pare 


militare che riguarda tutto insieme il corpo distinto debba «13° ‘agosto. intesa a mettere in luce tutto ciò che venne 
della marina siciliana e specialmente il comandante « Caro Piola, fatto dal ministero La. Marmora. per. tener 


Piola che. ne era il capo.;. .. c 


sea ir ronto l’esercito italiano ad una gueri a 
Nessuno dei bravi ufficiali che combatterono in quel- DI ua guerra: col 


< Le catene di, poppa del vascello van lasciate 
l’Austria. 


« passare per occhio. Di prora tagli. S” impadro- 


« nisca dellafboccaporta. Sangue freddo” e buona 
« fortuna, Dio l’aiuti, che io l'amo più che fra- 


« Suo devotissimo amico 


che 
tolte 
Variatissime, non puol venire in capo a nessuno. 
Ii fatto ha provato che questa disposizione era f 


La stipposizione che 1'/oAnusa potesse’ fine 


La presenza di un legno della squadra sarda in 
laminare, ecco ciò che l'ammiraglio avrebbe 
dovuto ordinare, tanto più che vi.etano anche legni 
di altre nazioni , e di che avrebbe dovuto preve- 
nire il Piola e specialmente prevenirlo delle mi- 
gliori condizioni di' difesa in che si trovava il va- 


Eccoci alla partenza da Palermo per imbarcare 
alla sera in Messina due compagnie di quei va: 


Non intendo fare la storia di tutte le peripezie | 
di un bastimento che ogni volta che ha a rimettere 
in moto è obbligato a cacciare nelle ruote venti 
uomini onde la biella passi il così detto punto 
morto , rientrare di fretta gli uomini perchè non 
siano travolti dalle ruote, ece., dirò soltanto che 
marinari e volontari si cacciarono a questo ser- 
vizio pericoloso con una spontaneità meravigliosa, 


Nulla dirò di una corvetta che muove ad una 
impresa di guerra ultimando ancora la sistema- 
zione della sua artiglieria e con un equipaggio 
nuovo al servizio delle armi, talchè lo si istruiva 


Essa solca fra queste diverse occupazioni il mare 
nemico con la tranquillità di chi va ad una festa, 
vede il tramonto venti miglia fuori d'Ischia, ed a 
notte fatta misura la sua marcia per la costa di 
Sorrento per abbordare la prora del vascello Mo- 
narca in Castellammare al momento in che la 
sentinella di poppa, battute le ore dodici, dè il 


Il Tukery aveva i fanali spenti per essere più 
sicuro di avvicinarsi inosservato che non con ì fa- 
nali accesi, Diffatti non incontrò ronde che a toc- 
care il vascello. Ma qui l’ ammiraglio, come si 
legge a pagina 80, con una frase ambigua, senza 
dare apertamente la sua opinione, lascia al lettore 


Procedendo il 7ukery in Castellammare con do- 
lore si scoprono sulla rada due vascelli di linea 
esteri e nessun legno della squadra sarda; e nel 
progredire. si trova il vascello nemico nella sna 
cambiata posizione, talchè 1’ abbordo riesce fallito 


perchè anche non riuscendo sarebbe stato utile 


La situazione alla fine del febbraio 1866, scrive 
il Chiala, era in questi termini: Br 
Lo stato delle finanze gravissimo; — 
Niuna probabilità di guerra imminente o pros- 
sima antiveduta o segnalata da alcuno, 

A fronte di ciò; 

Una imponente maggioranza che voleva risolvere 
anzi tutto la questione finanziaria, come la più 
urgente e la sola vilale, ed esigeva grosse ed im= 
mediate economie sul bilancio della guerra; 


si fosse liberata la Venezia. 

Il governo infine, il quale riteneva che si po- 
tesse far procedere di pari passo la soluzione della 
quistione finanziaria e il mantenimento di un eser- 
} cito sufficiente a far fronte alle eventualità di guerra 
che potessero sorgere da un'momento all’altro. 


Il Chiala, svolgendo questo concetto; $i 
estendè sovratutto sulle economie e riduzioni 
che vennero fatte nel 4865 nell’ esercito dal 
ministero La Marmora, le quali, mentré por- 
.tarono un notevole sollievo all’esercito stesso, 
non ne danneggiarono le condizioni morali. 
Fu diminuita d’ alquanto la forza numerica 
sotto le armi, ma ciò malgrado, se nel 1866 
non vincemmo, ciò non avvenne certamente 
per deficienza di forze. 

L’autore dimostra che il governo tenne in 
quel periodo di tempo l’unica via che conve- 
nisse seguire; ci fa assistere alle lotte parla 
mentari e ricorda le parole pronunziate in 
varie occasioni dai ministri La Marmora, Pe- 
titti e Pettinengo. 

In complesso, questo lavoro illustra un tratto 
di storia nazionale ed è ricco d’insegnamenti 
anche pel presente, sebbene le condizioni del 
paese dopo la liberazione del. Veneto siano 
grandemente mutate; # 


+ 


L’ISTMO DI SUEZ. 


Il commercio non si fida molto, general- 
mente parlando, del giudizio un po’ superfi- 
ciale che di quel grande lavoro hanno dato i 
Viaggiatori e gli invitati del Kedive. Lo sco- 
raggiamento che si era seminato intorno ai 
risultati pratici di questa colossale impresa, 
va mano mano dileguandosi al confronto dei 
fatti di ogni giorno. I bastimenti passano. Nel 
dicembre passarono sei bastimenti commer- 
ciali, e quattro navi da guerra; nella prima 
quindicina del gennaio passarono dieci vapori 
tutti commerciali, ed in quanto agli arena- 
menti, dei quali si è falto troppo caso, si vede 
che, trattandosi di arena mobilissima, tutti se 
ne traggono abbastanza facilmente-e senza a- 
varie, per cui nessuno se ne fa più paura. 

Noi vediamo dall’ultimo bollettino con solare 
il rapporto del nostro vice-console,, nob. Lam- 
bertenghi, che, in data del 17 febbraio 1870, 
dà conto esatto di tutte le opere intraprese 
dalla Società costruttrice, e di tutti gli scan- 
dagli fatti per conto: delle Messaggerie impe- 
riali francesi per poter dare al commercio la 
sicurezza di cui ha>duopo per decidersi. a 
sciegliere definitivamente questa via. 

La conchiusione di questo rapporto del no- 
stro vice-console merita di essere conosciuta 
perchè abbia a servire di norma anche al 
commercio nostro. 

Eccola: 


In seguito di questa relazione questo agente 
principale delle messaggierie, sig. Benois, ha cre- 
duto giunto il momento di dar corso alle racco- 
mandazioni avute dai direttori della Compagnia di 
valersi del canale per il passaggio de’suoi splen- 
didi naviglii Il primo di questi, proveniente da 
Calcutta, lo traverserà addì 20 corrente, l’altro da 
Hong-Kong addì 4 del mese venturo, e così di seguito. 
L'esempio delle Messaggerie indurrà, non. v' ha 
dubbio, le altre Compagnie di navigazione esistenti 
fra Suez e l’Indie a fare lo stesso, ed io credo 
fermamente che fra pochi mesi il canale sarà usu- 
fcuito da tutti i vapori di già addetti o che si 
vorranno applicare al traffico tra l'Europa e l’e- 
stremo Oriente. Giudicando dall’ esperienza dei 
primi due mesi di apertara di questa via e dagli 
annunzi frequentissimi sui giornali europei, e spe- 
cialmente inglesi, si può star sicuri che jl nùmero 
di questi vapori sì farà ognor più considerevole, e 
se non sì presto, come la Compagnia del Canale 
lo aspetta, certo fra pochi anni la parte maggiore 
del traffico Indo-Europeo si volgerà per questa 
strada, 


—— 


Ecco, scrive il Corriere Siciliano del 9, il 
testo dell’indirizzo che i nostri cittadini cuo- 
prono di firme e che vogliono presentare al 
generale Giacomo Medici, reggente la prefet- 
tura di Palermo: 


Generale, 


Le mene rivoluzionarie, che qui e altrove hanno 
funestato l’Italia, ci hanno sporto novella occasione 
di farci apprezzare la vostra energia, la vostra sa- 
gacia, là vostra operosità e fermezza nello sven- 
tarle.. Esse hanno rattristato l’ànimo vostro e quello 
dell'intera cittadinanza, perchè per esse (nè ad al- 
tro potevano riuscire) si era arrestato quel movi- 
mento e sviluppo: negli affari, scopo della vostra 
intelligente amministrazione. E voi avete combat- 
tuto gli sterili sforzi dei nemici della civiltà coi 
mezzi che si addicono ad un paese civile. Non ad 
arresti in massa, a frequenti visite domiciliari, a 
soprusi ed arbitrii, vi siete appigliato; avete pre- 
venuto una dolorosa catastrofe mostrandovi appa- 
recchiato, alla lotta, e pronto a finirla tosto che 
fosse ingaggiata, e in ciò poggiandovi sulla fede 
dell’esercito, non mai abbastanza laudato, e sul 
concorso della cittadinanza. Oggi le rivoluzioni sono 


Una minoranza che dichiarava doversi mantenere 
sotto le armi un esercito permanente di 245 a 
250 mila uomini, senza preoccuparsi soverchia- 
" mente della strettezza dell’erario, e ciò fino a che 


IL CONCILIO ECUMENICO 
pa 3 
“Nel Giornale di Roma del 42 corrente si 
legge: y * 
I reverendissimi padri del Concilio ecumenico, 
con la Congregazione generale tenuta questa mat- 
tina nell’ aula vaticana, hanno terminate le vota- 
zioni sugli emendamenti proposti intorno alle di- 
verse parti della Costituzione de fide catholica. 
Quindi si è fatta la votazione per appello nomi- 
nale sopra il testo intero della stessa Costituzione, 
adri intervenuti toccavano «il numero di 600. 
Voti negativi non se n’ ebbe alcuno. Ristretto è 
stato il numero dei condizionati; tutti gli altri pu- 
ramente affermativi, 
L'illustrissimo è reverendissimo monsignor Po- 
pot previ ha celebrato la santa messa. 
‘ongregazione si te; 
della settimana di Pasqua. ‘sai 
zi 
L'Agenzia Havas comunica ai giornali fran- 
cesi del 12 il testo del paragrafo riguardante 
il potere temporale nello schema della Chiesa. 
Eccone il passo principale : 


- « Siccome alcuni uomini empii, i quali cer- 
cano di abbattere tutti i diritti sulla terra; si 
sforzano di rovesciare e di distruggere con 
ogni sorta di astuzie e di violenze questo po- 
tere temporale della santa Chiesa romana, or- 
dinato pel bene è l’utilità del cristianesimo, 
e posseduto da essa durante tanti secoli, le- 
gittimamente. e con tutti i titoli del diritto; 
in conseguenza , coll’ approvazione del sacro 
Concilio, rinnovando‘ i giudizi e decreti di 
questa sede apostolica e dei concilii precedenti, 
noi, (Pio TX), condanniamo e proscriviamo la 
dottrina eretita di coloro i quali affermano 
che ripugna al diritto divino cheil potere ci- 
vile sia aggiunto alla potenza spirituale presso 
i pontefici romani, € l’opinione perversa di 
coloro i quali sostengono ché non è di com- 
petenza della Chiesa di emanare quello che 
sia con autorità, sul rapporto di questo poteré 
temporale col bene generale della repubblica 
cristiana, e quindi ch'è permesso ai cattolici 
di allontanarsi dalle decisioni della Chiesa su 
questo punto e di pensare altrimenti. » 


— e — 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nel Francais: 


« Siamo in grado di affermare che se la 
situazione è molto grave, nulla di definitivo 
è ancora stabilito sino ad ora. La resistenza 
che l’imperatore ha opposto ai sentimenti di 
cui sì è fatto l'organo il signor Buffet presso 
di lui, non ha nulla d’irremovibile, a quanto 
sì assicura, e sarebbe possibile che, di fronte 
a nuove spiegazioni, la determinazione del so- 
vrano fosse ridotta a quanto domanda il paese. 
Gli uomini del partito della reazione fanno di 
tutto in questo momento per impedire questo 
risultato. 

« Il principe Napoleone insisterebbe, dicesi, 
vivamente presso l’imperatore perchè egli ri- 
nunci alla prerogativa di cui una parte del 
gabinetto gli chiede ora l'abbandono. » 

(Come i nostri lettori sanno , l’ imperatore 
rifiuta di dividere il petere plebiscitario colle 
Camere. I ministri Buffet e Daru, al contrario; 
insistono per questa concessione). 


Alla seduta del Corpo legislativo dell’14, il 
signor Favre domandò delle spiegazioni sul 
ritiro del signor Buffet. Egli ‘dice che il 2 
gennaio la quasi unanimità della Camera ap- 
poggiava il gabinetto. L’on. signor Buffet, so- 
pratutto , rappresentava il principio del go- 
verno parlamentare. Se il suo ritiro è determi- 
nato da ragioni personali noi gli esprimeremo 
il nostro dispiacere e le nostre simpatie (Risa 
ironiche a destra). 
| Il signor Favre. — Mi stupisco di queste 
risa; ma non è un mistero per alcuno che 
il signor Buffet ha lasciato il gabinetto per 
difendere i diritti ‘della Camera. Lasciando il 
potere, il signor Buffet fa conoscere i motivi 
che traltengono i suoì colleghi. Sappiamo che 
il ministero del potere personale ha succe- 
duto al ministero. parlamentare. 

Il sig. Buffet. —Non mi aspettava alla do- 
manda ch’è stata fatta ora, Io ho offerto la 
mia dimissione ch’è stato accettata. Credo il 
momento attuale molto inopportuno per dare 
delle spiegazioni. Bisognerebbe rientrare in 
una discussione chiusa. Preferisco serbare un 
riserbo che non può essere male interpretato. 
D'altronde tutti conoscono i miei motivi. 

Il sig. Ollivier. — Io. non rispondo che a 
quanto concerne il gabinetto. E esso divenuto 
il ministero del potere personale? Rispondo 
che il gabinetto intero ha avuto cognizione, il 
28. marzo; del.senatus-consulto. In seguito alla 
discussione del 4 aprile la Camera sanzionò le 
nostre spiegazioni 

Il sig. Martel. — Le vostre promesse... 

Il sig. Olivier. — Ma il gabinetto è ciò 
ch'era il 28. marzo, esso difende gli stessi 
principi e tiene lo stesso linguaggio. 

Il Times dell’11 ha un ‘articolo nel quale 
combatte energicamente l’ idea del plebiscito in 
Fraricia. Egli dice che Napoleone Ill in que- 
sto modo fa pericolare Napoleone IV. 

Riceviamo oggi ‘î gietnali di Barcellona del 
4, 5 e 6 corrente. Essi non possono ancora 
recarci i particolari della presa di Gracia, di- 
cono soltanto, in data del 5:e del 6, che da 


un. anacronismo. Mezzo ‘unico ed ‘efficace per ab- 
battere il dispotismo, sono ‘riprovevoli ed: esiziali 
in un paese ove havvi libera:stampa, diritto'dipe- 
tizione, tribuna, urne elettorali. Voi, evitandole, 
ci avete salvato da un eccidio, ed avete srisposto 
alla civiltà dei tempi. Concordemente ye ne:atte- 
stiamo i sentimenti di gratitudine e di ricono- 
scenza, 
te 


Barcellona si udiva il cannone contro gli in- 
sorti di Gracia, e pare che anche le perdite 
delle truppe fossero considerevoli. Gli stessi 
giornali‘confermano ‘che ‘a!Saus venne ‘ferito 
gravemente 1 Alcade ed ‘ucciso il suo sosti- 
tuito; le donne s'erano impadronite dei cam- 
panili e suonavano le campane a stormo. Il 
pretesto di questi tumulti, fu, com'è già noto, 
» 
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la léva. A Barcellona non erano accaduti di- 
sordini veramente gravi fino alla data sovrac- 
cennata , tranne che aveva avuto luogo una 
dimostrazione in piuzza della Costituzione; dove 
si erano radunati molti Lite a pn! 

arte de’ quali stranieri alla città E 
sai nelle liste della leva. Essi tumultuarono 
alquanto e domandarono pure di essere rice- 
vuti dalle autorità municipali , ma ciò non 
venne loro concesso. La piazza della Costitu- 
zioné è molte vie di Barcellona furono occu- 


pate militarmente. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 aprile con- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 13 marzo; a ténore 
del quale Ja Biblioteca popolare istituita dal 
municipio di Salza Irpino è eretta in Corpo 
morale. Ù 

2. Un R. decreto del 26 febbraio, prece- 
duto dalla relazione fatta è S. M. il Re dal 
ministro di agricoltura, industria è commercio, 
con il quale si riordina I’ ufficio centralè dei 
saggi e gli uffici di garantia dei metalli pre- 
ziosi e dei lavori d’oro e d’argenitò. 

3. Disposizioni relative ad ufficiali superiori 
dell'arma di artiglieria. 


e ___—*——_--- 


CRONACA DI FIRENZE 


Ieri furono arrestati tre mariuoli chie ave- 
vano dato l'assalto ad una cantina in via Na- 
zionale. Già avevano conquistato buon numero 
di fiaschi e si ritiravano colle spoglié opime, 
quando vennero presi nella rete e condotti alle 
Murate a meditare sulla fragilità dei fiaschi. 
Pare che avessero già compiute altre gloriose 
imprese dello stesso generè, ed orà rendèranno 
conto di tutte. 

AI Pellegrino fu arrestato. un tale che in 
rissa ferì lievemente il proprio avversario. 


Anche a noi îeri mattina era ètato narrato 
di un bambino trovato tcciso, Anzi tagliato a 
fette, in via Nazionale. Non abbiamo prestato 
fede a questo racconto, ed infatti si trallava 
di un qui pro quo. Il bambino tagliato a fette 
non èéra che un pezzo di carne di daino but- 
tato via, perchè pulrefatto, da un macellaro, 
Meglio così. 


La seconda rappresentaziene della Fratel- 
lanza Artigiana al teatro Niccolini ébbè iersera 
qualche applauso. Ma notammo che il pubblico 
era molto scarso. 

Da Parma riceviamo un elegantissimo pro- 
gramma dello spettacolo che avrà principio a 
quel R. teatro la sera del 17 corrente. Verrà 
rappresentata l’opera Gli Ugonotti, e vediamo 
nominati fra gli artisti le signore Fricci e 
Pozzi-Branzanti, il tenore Carpi, il baritono 
Moriani, [il basso Junca. L'orchestra sarà di 
75 professori, e canteranno 62 coristi. Vale:la 
spesa di fare un viaggetto fino a Parma. 

Il Comitato per la facciata del Duomo (pro- 
getto Lasinio) sospende momentaneamente l’E- 
sposizione per motivi d’ interna amministra- 
zione e che renderà noto alla assemblea ge- 
nerale dei soci che intende convocata il giorno 
24 aprile 1870, a ‘ore 11 antimeridiane, nella 
sala di S. Matteo in via dell’Orivolo. 


L’Amministrazione delle ferrovie dell'Alta Italia 
previene il pubblico che, a partire dal giorno 15 
del corrente mese, alla stazione di Pistoia il carico e 
lo scarico delle merci di quinta classe e delle fa- 
riffe speciali anche di peso superiore alle 3 ton- 
nellate, ad eccezione del concime naturale, sarà 
eseguito dal personale dell’Amministrazione dietro 
il pagamento delle tasse stabilite dalle vigenti ta- 
riffe. 


Lunedì, 18 aprile, a ore'una, avrà luogo il terzo 
coneerto della Società del Quartetto nella sala Fi- 
larmonica. 

Beethoven, op. 8, Serenata. Trio per violino, 
viola e violoncello. 

Vieuxtemps. Elegia per viola con accompagna- 
mento di pianoforte. 

Mozart. Replica del celebre quintelto in La col 
clarinettista Bimboni. 

Bullettino Meteorologico del 418-aprile’ - « 
ora A pomeridiana ‘ 

Il barometro innalza leggermente nel Nord 
d’Italia, mentre abbassa nel Sud. In Sicilia è 
sceso di 6 ad 8 mm. Cielo sereno nel Nord, 
nuvoloso nel Sud con pioggia in qualche sta- 
zione. Mare mosso, sgitato a Palermo e Ta- 
ranto, grosso a Portotorres. Venti forti di N. E. 

Le pressioni barometriche continuano ad 
aumentare sul rimanente d’Europa, meno nei 
Paesi Bassì.e la Germania dove ora la 
burrasca annunciata ieri nelle coste dell’ Inlanda. 

Qui il barometro è stazionario. 

Tempo buono probabilmente su tutta Italia. 
massima 4 4792 


Temperatura } minima 4 105 
_ 
Nota dei defunti denunziati nel giorno 
12 aprile. 


Pacciani Antonio, d'anni 28 — Parigi Serafino, 
id. 2% — Tirinnanzi Marianna, id. 62 — Talli 
Giuseppe, id. 87 — Cambi Ersilia, id..9 — Evan- 
gelista Evangelisti, id. 24 — JandeMi Sebastiano, 
id. 61 — Cosimini Carlo, id. 81 — Fallani An-| 
giolo, id. 67 — Pieralli Luigi, id. 70 — Pungelti 


Luisa, id. 19 — Di Puccio Adelaide, id. 31 — 
Basagni Teresa, id. 46 — Biale Raffaele, id. 88 
_ Mancini Gaspero, id. 63. 

Gli atti di mascita denunziati nello stesso giornò 
furonò 18, cioè: 9 maschi, e 8 femmitiè e 1 nato- 
morto, 

Matrimoni del 12 aprile 

Macherelli Giovacchino, commerciante, ‘e Pisto- 
lesi Teresa, alt. a cdsa. 

Baragli Ferdinando, calzolaro, e Conti Maria 
Adelaide, alt. a casa, 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Seduta del 13° aprile. 


La seduta è aperta alle ore 2 pom. colle so- 
lite formalità. 

(La Camera è deserta) 

ASPRONE Osserva che oggi si avvera il detto 
del rari nantes in gurgite vasto e che una discus- 
sione pare, quasi impossibile con un numero così 
scarso di deputati. 

PRES. osserva che è consuetadine ormai invalsa 
che in questi giorni la Camera pigli qualche giorno 
di vacanza onde lasciare ai deputati facoltà di fare 
le. feste in famiglia, epperò proporrebbe che la Ca- 
mera si prorogasse fino al 20. Non occorre fare 
avvertire i deputati della necessità che questa pro- 
roga sia la più corta possibile è confida che i si- 
gnori deputati saranno puntuàli alla seduta di 
giovedì, 

momesmvaNE propone che la Camera sì proro- 
ghi fino al 26. 

civinaNI appoggia la proposta Minervini. 

SARTORETTI scongiura la Camera a pene- 
trarsi delle mecessità del paese ed a non proro- 
garsi. (Rumori) 

»eRES. Creda on. Sartoretti che tulli sono pe- 
netrati della necessità del paese, ma è una tradi- 
zione che ormai non sì può distruggere quella 
delle vacanze. D'altronde questa tradizione si ri- 
vela chiaramente dallo scarso numero ‘dei depu- 
tati che oggi sono presenti. Gli è perciò che il 
presidente fece quella proposta. 

saaras trova che la proposta del presidente 
non può essere contestata, dal momento che la Ca- 
mera non è in numero. 

massari crede che la Camérà deve rimettersi 
esclusivamente al. potere discrezionale del presi- 
dente. 

BOTTA insiste perchè non si facciano vacanze 
(Nuovi tumori), ‘ 

cxvaNINE non insiste nella sua proposta. 

orava si associa a quanto disse il dep. Botta. 
Se la Camera non si troverà oggi o domani ‘în 
numero, il paese giudicherà (04! oh! Iarità). 

PRES. osserva, che sta benissimo che la Ca- 
mera non è in numero, ma frattanto la discus- 
sione non si può fare. Non. sarebbe infatti digni- 


-toso discutere in questo modo i bilanci. 


‘er conseguenza io convoco la Camera per il 
giorno 21 del corrente mese. 
La seduta è sciolta alle 2 1j. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


—. L'Italia Militare del 13 annunzia che .il 
2° battaglione bersaglieri, da Torino si è tra- 
Sferto a Piacenza. 


— Nel bollettino N° 26 delle nomine, pro-) 


mozioni e disposizioni seguite nell’ esercito si 
legge: 

Con RR. decreti del 18 ‘aprile ‘corrente : 
Angioletti ‘cav. Diego, luogotenente generale, 
comandante generale la divisione ‘militare di 
Napoli, e Sacchi cav. Gaetano, maggior ‘ge- 
nerale, incaricato del eomando della'divisione 
militare territoriale di Catanzaro, furono ‘ho- 
minati grandi uffiziali nell'ordine della Corona 
d’Italia. Ù 

Per determinazione ministeriale approvata 
da S. M. il Re, in data del 10 aprile, ven- 
nero accordate le seguenti ricompense al valor 
militare ai sottonotati militari, per essersi di- 
stinti nel combattere e disperdere le -turbe 
dei tumultuanti nei tentativi di sorpresa delle 
caserme di S. Lino e S. Francesco in Pavia, 
e di S. Anna in Piacenza nel giorno 24 marzo 
decorso : 

Locascio Carmine, soldato nel 42° reggi- 
mento fanteria, ebbe la medaglia di argento 
al valor militare per essersi distinto in Pavia; 
e per la stessa ragione ebbero la menzione 
onorevole al valor militare: Rossi Luigi, D’0- 
nofrio Quintiliano, Egiziani Giovan Battista, 
Congin Salvatore , Foglietti Luigi e Giavarini 
Ermenegildo, sergenti, e Gemelli ‘Giovanni ‘e 
Giorgi Lodovico; soldati nel 42° reggimento 
fanteria. ; 

Guzco Giuseppe, furiere, e Bassi Vincenzo, 
soldato nel 4° regg. fanteria, ebbero la ‘men- 
zione onorevole al valor. militare per essersi 
distinti a Piacenza. 

Corazza 4° Pasquale, carabiniere nella le- 
gione di Cagliari, ebbe la medaglia d’argento 
al valor militare per. essersi distinio il 22 
gennaio 4870 combattendo contro banditi al 
Salto di Posada; presso Nuoro. 


— (i scrivono da Arezzo in data del 42 
corrente : i 

Davanti alla nostra Corte delle Assise con- 
tinua il dibattimento, contro la bada di mal- 
fattori che. già. infestò .il territorio aretino. 
Sul banco degli accusati seggono (juindici in- 
dividui! L'accusa è sostenuta da un sostituto 
del procuratore generale venuto appositamente 
da Firenze. I difensori sono nove. Dei quattro 
fratelli Giusti, due sono difesi dagli avvocati 
Pistoi e Severi, e gli altri due dall’ avvocato 
Pietro Nocito. Fino ad ora non vennero in- 
tesì che i testimoni relativi al furto violento 
Ercolani, ed alcuni di quelli informati del- 
l'invasione della villa del canonico Boccardo. 


I malandrini che sono sotto processo, oltrè ad 
un capo e ad un luogo di riunione, avevano 
pure un deposito di armi, ma il principale 
Capo di riccusa per cui sono processati si è 
l'uccisione di un carabiniere che si oppose a 
che s’impadronissero della somma di L. 13,000 


| appartenente all’ Amifinistrazione delle poste. 


— Tori, scrive la Gazzetta di Parma del 13, 
annunziammo che il verdetto dei giurati aveva 
ritenuti colpevoli 20 dei 68 individui proces- 
sati pei disordini di Soragna; ed oggi possiamo 
aggiungere che, di quei 20 individui, due fu- 
rono condannali ad anni 8, duè ad anni 4 ed 
uno ad anni 8 di reclusione; cinque ad anni 3, 
sette ad- anni 2, uno a 18 mesi, uno a mesi 3 
ed uno a mesi 2 di carcere, compreso il sof- 
ferto. 

— Al Commercio di Genova del 42 scrivono 
in data dell’11 da Lavagna: 

« leri mattina da questo cantiere venne fe- 
licemente lanciato in mare un bellissimo ba- 
stimento, il quale venne denominato Nuovo 
Brignardello. 

«Il Nuovo Brignardello è destinato ai lunghi 
viaggi di S. Francisco di California; armatore 
ne è il sig. Stefano Brignardello; la costru- 
zione venne eseguita sul progetto e sotto la 
direzione del costruttore di prima ‘classe. si- 
gnor Luigi Carbone, ex-ufficiale della spedi- 
zione dei Mille. 7 

« Tanto le forme quanto la solidità di esso 
legno, se debbo farmi ecò di quanto se ne 
giudicò qui in Lavagnà, non. lascerebbero 
nulla a desiderare, talchè sarebbe questo un 
vantaggioso acquistò che la marina nazionale 
di commercio farebbe ‘con esso. 

« Le dimensioni di questo bastimento sono: 
Lunghezza fra la perpendicolare metri 47. 40, 
larghezza maggiore metri 9. 60, altezza dalla 
linea di costruzione ‘alla Cinta metri. 6. 50, 
tonnellaggio ‘di registro 644. 60. 

— La Sentinella delle Alpi’ di Cuneo del 
13 riceve dal sig. Gondolo della Riva, presi- 
dente della Cassa di risparmio di quella città, 
il seguente comunicato : 

« Quantanque il furto patito dalla Cassa di 
risparmio di Cuneo ascenda a cospicuo valore 
se sì calcola l'ammontare delle carte derubate, 
fortanatamente però la massima parte dei va- 
lori consistono in buoni del Tesoro @ crediti 
verso privati del cui ammontare si otterrà il 
rimborso mediante l'adempimento delle for- 
malità dalla legge prescritte. Quanto al nu- 
merurio e cartelle al portatore il loro ammon- 
tare non supera il fondo di risparmio che si 
ritiene dall’ Amministrazione. 

«Questa può quindi dare certa assicurazione 
che nessuno degli interessati sarà perdente, 
purchè le sia accordato il tempo necessario 
per adempimento delle formalità prescritte 
per la riscossione delle somme di cui è in 
credito verso ‘il ‘governo e verso i privati. > 

— Sappiamo, scrive la Gazzetta di Torino 
del 12, che a presidente dell’Accademia di me- 
dicina è stato nominato il cav. Gaetano Per- 
tusio, chirurgo ‘ordinario all'ospedale ‘Mauri- 
ziano. 

— Ieri mattina, scrive la Lombardia del 12, 
S. A. R. il principe Umberto, accompagnato 
da’suoi aiutanti, recavasi ad ispezionare la ca- 


‘| serma ‘a ‘Porta Vittoria, ove è stanziato il 49° 


fanteria. 

Passò, a quanto ci affermano, una visita mi- 
nutissima al reggimento, che, in tenuta ordi- 
natia, era schierato nel gran cortile” Si com- 
piacque rivedere quel quarto battaglione, entro. 
il quale ‘a Villafranca ‘tiélla egiornata del 241 
giugno 1866 fece 'frorite lla mimbrosa ‘caval- 
leria ‘memica. «Le ‘ispezioni del principe conti- 
nueranno. | gica 

— n ‘quialelie punto della 
Lombardia di Milano del 42, ieri si trovarono 
affissi proclami, ‘con i quali si eccitava il po-' 
polo ad insorgere ed a proclamare la rivolu- 
zione. 

— Nel Corriere di Milano del 43 corrente 
si legge: 

È erronea la voce sparsa:dalla, Gazzetta del 
Popolo di Torino che per motivi d'ordine pub- 
blico, la causa riguardante »i fatti, di Pavia 
debba esser giudicata dal-iribunale militare di 
‘Forino invece che da quello di Milano. Ciò 
potrebbe solamente avvenire nel caso che vi 
fosse implicato ‘un ufficiale. 

Sappiamo invece che il tribunale militare 
di Milano si occupa alacremente della compi- 


! lazione del processo, ed è probabile che nel 


corsu di questo mese avrà lnogo il dibatti- 
mento. a 

Senza parlare dei sergenti e dei caporali 
disertori, che sono ‘in ‘numero “li-sette;, ve 
n°ha «lue ‘arrestati, cioè lil ‘sergente Perbice e 
il caporale Barsanti: il sergente, 4 di 
picchetto firmato nella caserma S. Francesco, 
si rifugiò nel corpo di guardia, e il caporale 
perchè nella caserma del Lino impedì con la 
forza ai sergenti di uscire ‘dalla loro stanza. 

— Al Ravennate del 42 scrivono da Massa- 
lombarda che, il 10, il colono Federico Zam- 
bami, di anni venti, fu ‘trovato spento in 
mezzo alla pubblica via. L’infelice colono era 
stato ucciso con due colpi di pugnale al petto 
ed al'ventre, ma'si spera che i suoi assassini 
cadranno presto in potere della giustizia. 

— Si afferma, serive il Conte Cavour del 
12, che presso. il tribunale: militare, sedente 
in Torino sarà discusso il processo intentato 
ai bassi ufficiali del 41° e 42° reggimento fan- 
taria, stati arrestati in seguito agli ultimi do- 
lorosi fatti di Pavia e Piacenza. 


Scoperte archéologiehe. — Nel- 
l’Indipendente di Bologna dell’ 14 corrente si 
legge: 


LI 
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scoperti altri otto sepoleri, dai quali si sono 
estratti frammenti di nuove stele, vasi dipinti, 
tazze è taluni ‘oggetti di bronzo. 

In un sepolero combusto intatto stava una 
gran patera di bronzo, una coppa, e tra le 
ossa due belle fibule d’ argentoz. edi ufi vele 
gante orecchino d’oro: 

Sono pertanto ben trenta sepoleri , tra 
combusti ed incombusti, quelli “già messi ‘al- 
l’aprico, ed il risultato conseguito è così im- 
portante, ché fa d’uopo continuare nella scò- 
perta, 

A tale effetto sappiamo” che va. ad aprirsi 
un’altra trincea di escavo, e noi non possia- 
îno a meno di augurafe al Municipio il più 
lieto successo. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera si è oggi prorogata sino èl 
giorno 21 corrente. 


Oggi si è costituita la Commissione per 
l’ordinamento giudiziario. Essa ha nomi- 
nato a presidente l'on. Mari ed a segre-| 
tario l'on. Piccoli. 

Dalla Direzione generale del Tesoro:è stata 
pubblicata la situazione delle tesorerie la sera 
del 34. marzo decorso. Eccone il resultamento: 

Entrata L. 1,777,423,194 58. 

Uscita, 1,637,826,942. 49, 

Il. 31 marzo, in mumerario e biglietti di 


Banca rimaneva in cassa «la somma di lire 
139,596;252 09. 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 12. — La crisi ministeriale,non è 
ancora risolta; continuano le pratiche affinchè ‘ 
Daru rimanga al ministero. 4 

Lo sciopero di Fourchambault continua. -As- 
sicurasi che esso si vada estendendo nel ba- 
cino della Loira. 

Alessandria d'Egitto, 12. — La Russia ac- 
cettò la riforma giudiziaria secondo la propo- 
sta della Commissione internazionale; tuttavia 
riguardo alla materia criminale, ne aggiornò 
la formale accettazione finchè venga presentato 
il codice di procedura, il quale sarà termi 
nato fra 45 giornì. 

Bukarest, 42. — Fu comunicato alla Ca- 
mera un messaggio il quale annunzia ‘che la 
dimissione del ministero venne accettata.- La 
sessione fu prorogata ancora per 8 giorni in 
causa della formazione del nuovo gabinetto. 

Parigi, 12. — Corpo legislativo. Ferry.in- 
terpella circa la sospensione idel corso. della 
scuola di medicina. Segris ‘difende le. misure 
prese; idice. che se i tumulti rincominciussero; 
la Scuolà ‘verrebbe licenziata. 

Gambetta propone un progetto circa lo sta- 
bilire un periodo per il plebiscito e ne do- 
manda l’urgenza. 

Ollîvier respinge il progetto. 

La Camera respinge l’urgenza con 170 voti 
contro 57. 3 

Ollivier dice che proporrà domani alla Ca- 


vengono proposte diverse modificazioni, già 
segnalate. È x 
La discussione è fissata per giovedì. 
Parigi. 12, — La dimissioni di Daru è 
sempre probabile; tuttavia assistette oggi alla | 
seduta della Camera dal banco dei ministri. 
D’Anîlelarre recossi oggi alle Tuileries ma 
nulla hia potuto ottenere dall'Imperatore circa 
alla questione del plebiscito. ‘ 
Madrid, 12. In conformità alle conclusioni 
del pubblico ministero, il duca di Montpensier 
fu condannato ad un ‘mese di ‘allontanamento 
da Madrid e a 30,000 franchi di ‘indennizzo. 
Vienna, 13. — La. Gazzetta di, Vienna pub- 
blica alcune lettere. autografe dell’imperatore 
agli antichi ministri, colle quali vengono ac- 
celtute le lorò dimissioni. Pubblica‘pure alcune 
altre lettere ‘imperiali colle ‘qnali il conte-Po- 
tocki viene nominato presidente del Consiglio 
e. ministro interinale d’agricoltura;. Taaff a 
ministro dell’interno, ed all’interim della difesa 
nazionale; Tschabouschnig a ministro della 
giustizia e ll’interim del Culto; Distlèr al-| 
l’interim delle finanze ‘e De-Pretis all’interim 


del commercio. à ) # 

Liverpool, 12. —Il vapore brasiliano; Tycho- 
Broha recò Ja notizia che la guerra del Pa- 
raguay è terminata e che Lopez fu ucciso. , 

Vienna, 12. — Cumbiv su Londra 4123 60. 

Liverpool, 13. — Il generale Camara ha di- | 
sfatto l’esercito di Lopez ad Aquihana. Lopez 
rifiutò di arrendersi e fu ucciso durante. la 
battaglia. Le sue truppe vennero fatte prigio- 
niére. 

Londra, 13. — La Camera si è aggiornata 
al 25 corr. = 

Parigi, 13. — Il ritiro di Daru è certo. 
Dicesi che avrà per conseguenza l’aggiorna- 
mento della trasmissione della nota francese 
a Roma, e che il governo ha deciso di adot- 
tare, rispetto; al Concilio, una politica d’aspet- 
tazione. i 


_rrrr—————_i 
AI cimitero Comunale della Certosa si sono È 


Atene, ‘42. —Dopovun conflitto vche' ebbe 
luogo presso Maratona fra_i gendarmi edi 
briganti, i segretari delle legazioni d’Inghil- 
terra e d'Italia faronò siriani con tre viag- 
giatori inglesi e due “donne. I briganti doman- 
dano una somma considerevole per il lorò ti- 
Scatto; 

BORSA DI PARIGI 5 
Parigi, 13 aplile 


12 18 
Rendita franèeso 8 o. .°| 78770] 73/65 
PELO. feport - i E e 
» l'italiana 504. |-dbutas | 5u'40 
» » in contanti — —-| -_- 
Sconto Rendita Italiana . TR togli 3 
Varoni Divensi 

Ferrovie lombardo-venete . |.ki$.— | t38;= 
Obbligaz. » 1 |'248 50 | o68655 
Ferrovie Romane . . . . 49 — | 49/50 

Obbligaz.  » 1 | 127 50 [127 
Ferrovie ‘Vittorio Emanuele ps 
Obbli id, 1868 . | 151 — | 151} 
Obbl. Ferrovie Meridionali . | 170. — | 170.50 
Cambio sull'Italia. . . |. 81}8| 348 
Credito Mobiliare francese . | 270 — |: 270 — 
Obblig. della Regia tabacchi | 452 — | 452 — 
Azioni . . . . ., . |667 —|666— 
dl “Vienna, 13 
Cambio su-Londra .... . —. oa 

ì Londra, 13 
Consolidati inglesi . . . Mik 


GINGOMO DINA, Dmettone. 
Giovanni RompALDO,. Gerente. 


BORSE DI'COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 13' aprile 


e A e i i MT 

= Te eFC. 1-57 354.57 3212 
Siepe i Cl 8540. d,- 35.80 
Impr. naz. pag. 6° FO.1. 84 —d. 83 9 
Obbl. Beni Ecclesiast. FC..1. 77 60 d. ‘77.55 
Az, Regìa coint. Ta- 

bacchi, carta, :. FC..1, 683 —d. (68212 
Obbl, 6 °l Regia Ta- 

bacchi, carta . . C.l 469 — d, 4607 — 


Az. Banca naz. Tosc, 
1° gennaio 1869 .. C. 1, 1780 — d. 1770. — 
Az. Banca naz, Regno 
d'It. 1° luglio 1869 N. 1, 


) — = d. 2330.— 
ObbI. SS. FF, RR. .FC.L 


Az, SS. FF. Livon. N. — —d, 1989— 
ObbI, 8 olo delle sudd. NI, — — d. 169 — 
Az. SS. FF. Merid. FC. 33812 d. 332 dp 
Obbl. 3 ©lo delle dette NL — — d, 175 — 
Obbl, deman. 5 °lLin 

serio complete, . .(C..}, 453 — d. 451 — 
Obbl. in s..non compl. -C.l. — —d. — — 
Obbl. SS, FF. Vittorio FC... ——d. —— 


Emanuele. . ... FC. 
Impr. comun. Napoli 

în oro (in sottoscr.) N. 1. 
5 ©I; it. in pice. pezzi N 
30h id id id. N. 
Impr. naz, pice. pezzi N. 1. 
Nuovo impr. Città di?» 

Firenze, oro, sott.  C. 
Obbl. Fond, del Monte 

dei Paschi 5°» NI 
Napoleoni d'oro . . FU. 1. 
Prezzi fatti ‘del 5 °l, 57 3212 fo. 
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Si. legge nella Nazione del 13 corrente: 
Pregati pubblichiamo la seguente: © 


Firenze, 42 aprile 1870. , 
Gentil.mo sig. Direttore del giornale 
La Nazione. 


Siccome ella ha avuto la .compiacenza dî 
pubblicare la liquidazione per necossità dei 
miei sei magazzini di telerie, maglierie ec., 
in Piazza Santa Trinita, Num. 4, e Lung'Arno 
Corsini, la prego di volermi essere interprete 
delle ‘mie scuse alla gentile e numeresa mia 


| clientela, che è venuta.a, visitarli.e che è stata 


obbligata di andarsene senza potere essere ser- 
Yita, poichè tanta è stata grande... l'affluenza 
che più giorni e ripetute volte nello stesso 
giorno ho dovuto per fino chiudere per alcuni 
momenti l'ingresso, lasciando passare dalla 
parte di Lung'Arno Corsini le persone restate 
chiuse per fare i loro ‘acquisti. Le sarò altresi 
doppiamente obbligato se ella vorrà aver la 
bontà di rendere pubblicamente, noto. che in 
contrarie a ciò che è accaduto, nessun dimen- 
tichi, ma tenga bene in memoria: 

Che tutte le signore. che mi onoreranno 
della loro presenza; saranno: ricevute meglio 
che in qualunque. altro, magazzino, avendo già 
preso, le. misure necessarie, perchè non si ri- 
peta il suddetto fatto. VEE i 

Che la grande e incomparabile scelta nelle 
mie specialità di ‘telerie e tutti gli arficoli di 
biancheria per corredì, «tanto»per uomo che 
per signora; ;, non. sono, da- far. confronti con 
altro magazzino, tanto. per.la bontà che per 
i prezzi così straordinariamente ridotti da de- 
stare 'invofontariamente il timore e in alcuni 
la gara di ‘avvisare le loro merti. sh 

Che il mio»personale ‘scelto minutamétite dà 
tutta;.la «soddisfazione alle, giuste:esigenze della 
mia, buona e scelta clientela e potendo all’oc- 
casione, eseguire le vendite in quattro lingue, 
cioè: in italiana, francese, inglese e tedesca; 

Ché in fine nessuno può offrirle un assor- 
timento ‘così completo nei‘miei articoli che si 
trovano nei. miei..magazzini, che ‘oggi sono in 
grado .di poter.:vendere a prezzi non «ancora: 
praticati da alcuno, per i grandiosi. acquisti 
fatti personalmente in tutte le primarie fab- 
briche di Francia, Germania e Inghilterra. 

Colgo quest'occasione per salutarlo con di- 
stinta stima, Mih 


GIULIO. SONNEMANN. 
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